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Spatola, neoavanguardia sull’ Appennino
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A vent’anni dalla sua scomparsa, questo
libro ricorda la figura del poeta Adriano
Spatola, che nell’estate del 1970 fondo,
nell’antica corte rurale del Mulino di
Bazzano in Val d’Enza, un’autentica,
indipendente, repubblica della poesia. Dopo
aver frequentato a Bologna i corsi
universitari di Luciano Anceschi e aver
partecipato al Gruppo 63, Spatola, il «miglior
mugnaio» del titolo, citato anche in alcune
canzoni dell’amico Francesco Guccini,

aveva raccolto nell’Appennino reggiano vari
frammenti della neoavanguardia
internazionale, mostrando grande attenzione
per la poesia sonora e la poesia visiva, con
la creazione di riviste come «Tam Tam» e
«Baobabs.

Piero Di Domenico
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